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Al pellegrinaggio nazionale delle 
famiglie a Pompei attuato in 
prossimità del Sinodo sulla famiglia, 
il Forum delle Associazioni familiari, 
che da anni si batte per un Paese a 
misura di famiglia ha ribadito il 
grande allarme per una cultura che 
vuole reinventare la famiglia che è 
solo quella fondata su un uomo e 

una donna, fondata sul matrimonio e aperta alla vita e che 
costruisce il bene comune.  
«Non lo diciamo perché siamo cattolici, ma semplicemente perché 
siamo persone. Perché la famiglia è una buona notizia per tutti. 
L'amore tra un uomo e una donna è benedetto da Dio, ma lo 
conosce qualunque persona di buona volontà.  
Oggi il dibattito è sul cosiddetto matrimonio tra persone dello 
stesso sesso. Dicono che l'identità dell'uomo e della donna non 
sono un dono di Dio, non sono la tua natura, ma lo scegli tu ogni 
giorno. Questo non è pensabile. Si deve riconoscere la bellezza 
dell'uomo e della donna. L'incontro tra queste diversità genera la 
vita. Nessun altro incontro può farlo e noi siamo un popolo che 
vuole costruire la vita per il futuro di questo Paese»  

Chi ha detto che la pena di morte 
è stata bandita dall'Europa? Il 
Belgio ora si accinge a ripristinarla 
nella forma edulcorata della 
decisione di un detenuto disperato 
che chiede e ottiene la morte dallo 

Stato. E lo Stato, anziché fermarlo come dovrebbe, lo accontenta. 
Anzi, gli procura luogo, strumenti e personale a spese dei 
contribuenti. Una vera esecuzione capitale, decisa da una Corte 
che accoglie l'istanza con la quale il detenuto chiede di morire 
anziché di vivere, ritenendo una condanna la sua stessa vita e non 
il carcere, una prigione la propria psiche ferita o malata assai più 
della cella. L'eutanasia sbandierata come forma suprema di libertà: 
la libertà di ottenere la propria morte dallo Stato, in ossequio a 
leggi che non la riconoscono come tragedia da scongiurare ma la 
annoverano tra i servizi da erogare al cittadino.  

In questi ultimi giorni assistiamo alla rincorsa delle Regioni che 
danno il via libera alla nuova provetta. E notiamo: in una con la 
sanità commissariata; in quasi tutte lista di attesa quasi infinita. 
Una sanità che, non riuscendo a garantire i servizi essenziali ai 
pazienti, quali mammografie, punti nascita, personale, vende 
promesse che non potranno essere mantenute. Gatta ci cova ?  

verranno celebrati  
DOMENICA 5 OTTOBRE  

in attesa propongo la lettura di 
questi richiami di Papa 
Francesco. 
 

«Il cammino del popolo di 
Israele nel deserto fa pensare alle famiglie, le nostre 
famiglie, in cammino sulle strade della vita, nella storia di 
ogni giorno». Lo ha detto domenica 14 settembre Papa 
Francesco, presiedendo nella basilica vaticana la Santa 
Messa con il rito del Sacramento del Matrimonio celebrato 
da 20 coppie della diocesi di Roma. «È incalcolabile la 
forza, la carica di umanità contenuta in una famiglia: 
l'aiuto reciproco, l'accompagnamento educativo, le 
relazioni che crescono con il crescere delle persone, la 
condivisione delle gioie e delle difficoltà. Le famiglie sono 
il primo luogo in cui noi ci formiamo come persone e nello 
stesso tempo sono i mattoni per la costruzione della 
società.  
Ma il cammino nel deserto è stancante, manca l'acqua, 
diventa insopportabile e, perciò, c'è la tentazione di 
tornare indietro, di abbandonare il cammino.  
Viene da pensare alle coppie di sposi che non sopportano 
il viaggio, il viaggio della vita coniugale e familiare.  
La fatica del cammino diventa una stanchezza interiore; 
perdono il gusto del matrimonio, non attingono più l'acqua 
dalla fonte del sacramento. La vita quotidiana diventa 
pesante e, tante volte, nauseante.  
Chi si affida a Gesù crocifisso riceve la misericordia di 
Dio che guarisce dal veleno mortale del peccato.  
Il rimedio che Dio offre al popolo vale anche, in 
particolare, per gli sposi che vengono morsi dalle 
tentazioni dello scoraggiamento, dell'infedeltà, della 
regressione, dell'abbandono... L'amore di Cristo può 
restituire agli sposi la gioia di camminare insieme; perché 
questo è il matrimonio: il cammino insieme di un uomo e 
di una donna, in cui l'uomo ha il compito di aiutare la 
moglie ad essere più donna, e la donna ha il compito di 
aiutare il marito ad essere più uomo.  
Questo è il compito che avete tra voi. Ti amo, e per questo 
ti faccio più donna - Ti amo, e per questo ti faccio più 
uomo. È la reciprocità delle differenze.  
Certo, non è un cammino liscio, senza conflitti: no, non 
sarebbe umano.  
È un viaggio impegnativo, a volte difficile, a volte anche 
conflittuale, ma questa è la vita!. Il matrimonio non è una 
fiction! È sacramento dell'amore di Cristo e della Chiesa». 

 

Le coppie finora iscritte sono solo 10.  
Ne attendo molte altre.  
È avvenimento da festeggiare! 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 21settembre: 25a del Tempo Ordinario 

S. Matteo, Apostolo ed Evangelista 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 22 settembre 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 23 settembre: S. Pio da Pietrelcina 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 
ore 19.00 : S. Messa con la partecipazione dei Volontari 
                  della Protezione civile della Provincia 

�Mercoledì 24 settembre: B. V. Maria della Mercede 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 25 settembre 

Compleanno del Vescovo Mons. Diego Coletti (1941) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 26 settembre: SS. Cosma e Damiano 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 27 settembre: S. Vincenzo de’ Paoli (1660) 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 28 settembre: 26a del Tempo Ordinario 

Beato Don Luigi Monza (1954) 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

23 settembre 2014 
 

Celebrazione del ventennale del nostro 
gruppo di Protezione Civile “don Battista Cossali”,  
in collaborazione con l’Assessorato alla Protezione Civile 
della Provincia di Lecco. 
L’intero programma: 
ore 18.00 : Ritrovo presso  il “Largo dei Pini” 
ore 18.30 : Sfilata di uomini e mezzi lungo la SP 72 fino a 
                  raggiungere il parco Chiesa Rotta e la piazza 
                 della chiesa parrocchiale S. Lorenzo 
ore 19.00 : S. Messa distinta 
ore 19.30 : Saluti delle Autorità 
                  Cena in amicizia organizzata dai Volontari 

Sabato 27 e Domenica 28  
sul sagrato della chiesa 

miele e marmellate  
in favore della ‘San Vincenzo’. 
Una modalità ricca di 
consegne e d’esperienza nel 
servizio dei fratelli bisognosi, 
fonte di speranza e dell’amore 
di Dio verso tutti gli uomini. 

Il Centro di Aiuto alla Vita 

di Mandello Lario 
organizza 

SABATO 27 SETTEMBRE 2014 

presso la veranda del Sacro Cuore 

 
 

�ore 14.30 : Accoglienza alle famiglie e di chi 
                      Vorrà gioire con noi.  
                      Seguiranno giochi per i bambini 
                      e tante chiacchiere fra noi adulti 

�ore 16.00 : Merenda per tutti 

 
 

nacque in Francia, a Pouy, il 24 aprile 1581 
da famiglia contadina. Divenuto sacerdote 
nel 1600, fu prima a Tolosa e poi a Parigi. 
Nel 1617 è nominato parroco a Chatillon-les-
Dombes, vicino a Lione, dove fondò la prima 
Compagnia della Carità, un gruppo di 
signore che si misero insieme per 

organizzare l’assistenza delle famiglie povere attraverso la visita 
personale a domicilio. Le Compagnie della Carità sono diventate 
oggi i Gruppi di Volontariato Vincenziano. 
Vincenzo De Paoli fu nominato in seguito Cappellano generale 
delle galere di Francia e in tale veste svolse un’opera continua e 
preziosa di assistenza per i condannati. Nel 1625 istituì la 
Congregazione della Missione, l’opera che riuniva un gruppo di 
sacerdoti e che si proponeva la predicazione della fede tra i 
poveri e nelle campagne. La Congregazione si diffuse 
rapidamente in molte parti dell’Europa, occupandosi anche della 
formazione del clero. Del 1633 fu ancora la creazione delle Figlie 
della Carità con la collaborazione di Santa Luisa de Marillac, che 
assunsero il compito di sostenere l’attività delle Compagnie della 
Carità. Erano suore non più chiuse nei conventi, ma sparse nel 
mondo a servizio dei poveri ovunque si trovassero. 
Morì a Parigi il 27 settembre 1660, dopo aver continuato a 
seguire personalmente tutte le opere da lui iniziate. Venne 
canonizzato nel 1737. 

O Dio di ogni consolazione ti 
rendiamo perché nella beata 
Giovannina Franchi hai fatto 
risplendere l’amore di Cristo tuo Figlio, 
per ogni uomo piagato nel corpo e 
nello spirito. 
Sostieni quanti sono messi a dura 
prova dalla malattia o da ogni genere 
di sofferenza, perché non si abbattano 

Aiutaci a condividere coni i fratelli infermi l’esperienza del 
dolore, illuminati dalla speranza che non delude. 
Infiamma con la tua carità la Chiesa vivente in Como e le 
Suore Infermiere dell’Addolorata.  
Padre di Misericordia, glorifica la tua serva Giovannina e, 
per sua intercessione, concedi ciò che ti chiediamo con 
fede. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 


